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TERZO SETTORE: ASD
I COMPENSI ESENTI 

 
01. NOZIONE 
 
Le Associazioni Sportive Dilettantistiche (ASD) e Società Sportive 
Dilettantistiche (SSD) possono rimanere (in luogo del Codice del Terzo Settore) sotto le 
direttive della Legge del 16/12/1991 n. 398 - Disposizioni tributarie relative alle 
associazioni sportive dilettantistiche.  
 
In questa scheda ci occuperemo dei compensi che erogano le Associazioni Sportive 
Dilettantistiche con le diverse soglie di assoggettamento all’imposta sul reddito. 
 

02. L’ARTICOLO 67, COMMA 1, LETTERA M) DEL TUIR 
 
Il Testo Unico delle Imposte sui Redditi (TUIR), Titolo I (Irpef), Capo VII, artt. da 67 a 
71 si occupa della sesta categoria di reddito relativamente alle persone fisiche: i 
REDDITI DIVERSI. 
 
L’art. 67 definisce i redditi diversi quando non sono conseguiti nell’esercizio di imprese o di 
arti o professioni e quando non costituiscono redditi di capitale e non sono percepiti nella 
qualità di lavoratore dipendente. I redditi diversi, dunque, sono una categoria 
residuale dell’imposizione diretta sulle persone fisiche, si manifestano quando non 
trovano alloggiamento nelle altre categorie. 
 
La lettera m) del comma 1 dell’art. 67 considera, tra l’altro, redditi diversi: “le 
indennità di trasferta, i rimborsi forfetari di spesa, i premi e i compensi erogati ai direttori 
artistici ed ai collaboratori tecnici per prestazioni di natura non professionale da parte 
di … che perseguono finalità dilettantistiche, e quelli erogati nell'esercizio diretto di attività 
sportive dilettantistiche dal CONI, dalle Federazioni sportive nazionali, dall'Unione 
Nazionale per l'Incremento delle Razze Equine (UNIRE), dagli enti di promozione sportiva 
e da qualunque organismo, comunque denominato, che persegua finalità sportive 
dilettantistiche e che da essi sia riconosciuto. Tale disposizione si applica anche ai rapporti 
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di collaborazione coordinata e continuativa di carattere amministrativo-gestionale di natura 
non professionale resi in favore di società e associazioni sportive dilettantistiche;”. 
Pertanto, quando queste attività non siano riconducibili ad altre categorie di reddito sono 
considerate redditi diversi. Ma come vengono tassati? 
 

03. LA TASSAZIONE DEI PROVENTI EROGATI DALLE ASD 
 
Va immediatamente detto che dal 1° gennaio 2018 l’ammontare delle indennità, dei 
rimborsi forfetari, dei premi e dei compensi erogati nell’esercizio diretto di attività sportive 
dilettantistiche, è salito da 7.500 a 10.000 euro l’ammontare percepito che non 
concorre a formare il reddito imponibile ai fini Irpef.  
 
Da tale data infatti trova applicazione l’art. 1, comma 367 della L. 205/2017 che ha 
modificato il comma 2 dell’art. 69 del TUIR elevando la franchigia alla cifra di 10.000 
euro. Si tenga conto che, oltre alla fissazione del limite di reddito l’ultimo periodo del 
comma 69 dispone che: “Non concorrono, altresì, a formare il reddito i rimborsi di spese 
documentate relative al vitto, all'alloggio, al viaggio e al trasporto sostenute in occasione 
di prestazioni effettuate fuori dal territorio comunale”. 
 
Quando la franchigia anzidetta viene superata questi redditi sono assoggettati: 
a una ritenuta a titolo di imposta pari al 23% fino a indennità pari a 30.658,28 euro 
(con pagamento delle addizionali); 
a una ritenuta a titolo di acconto pari al 23% e a una tassazione ordinaria Irpef 
per la parte eccedente 30.658,28 euro. 
 
 
RICORDA: 

I dipendenti pubblici possono prestare, fuori dall’orario di lavoro, la propria 
attività nelle Associazioni Sportive Dilettantistiche e Società Sportive 
Dilettantistiche purché a titolo gratuito previa comunicazione 
all’amministrazione di appartenenza. Tali soggetti possono percepire solo le 
indennità di trasferta, ma non i compensi sportivi. 

 
Appare utile predisporre un contratto che disciplini la prestazione sportiva, la sua 
durata e l’importo annuo lordo che verrà corrisposto al collaboratore. Ogni mese inoltre 
l’associazione dovrà far firmare allo sportivo una ricevuta nella quale, tra le altre 
informazioni, il percipiente dovrà dichiarare di aver o non aver superato la franchigia di 
10,000 euro. 


